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Tariffe pubbliche 
oltre l'inflazione 
Aumenti medi annuì del 18% 
Tra il 1976 e il 1984 - Ma la crescita dei prezzi pubblici non ha 
risanato i bilanci delle aziende gravate da sprechi e inefficienze 

Così sono aumentate le tariffe 
«In %) 1981 1982 1983 1984 

ELETTRICITÀ 
TELEFONI 
POSTE 
RAI-TV 
FERROVIE 
GAS 
TRASPORTI URBANI 
TOTALE TARIFFE 
INDICE PREZZI AL CONSUMO 

28,8 
25.9 
34.5 
52,1 
7,5 

27.5 
26.8 
27,4 
17,8 

22,1 
1,8 

34.7 
— 

17.8 
15.5 
28.4 
16.4 
16.5 

28.4 
13.4 
26.1 
— 

28,7 
32,6 
47,5 
22,9 
14,7 

14,2 
6,6 
8,4 
— 

6.8 
13,7 
11,3 
10,3 
10,8 

ROMA — Tra poco toccherà al trasporti pub
blici: tram, autobus, metropolitane. Non sa
rà che l'ultimo anello di una serie di scatti 
tariffari che non si sono limitati a tenere die
tro all'inflazione ma l'hanno abbondante
mente cavalcata. Da uno studio pubblicato 
sulla «Rivista di politica economica» emerge, 
Infatti, che tra il 1976 ed 11 1984 le tariffe 
pubbliche sono cresciute In media a livelli 
superiori all'aumento del prezzi al consumo. 
In questo periodo 1 principali prezzi ammini
strati hanno segnato nel complesso un incre
mento medio del 17,7%, a fronte di un au
mento del 15,6% rilevato dall'Indice generale 
del prezzi al consumo. Insomma, la politica 
tariffaria dei governo ha dato una buona 
mano alla crescita dell'inflazione. Vero è che 
nel periodo precedente vi era stato un certo 
contenimento degli "scatti". Va però rilevato 
che gli aumenti degli ultimi anni non hanno 
dato un gran contributo a sanare 1 deficit in 
crescita delle aziende; 1 loro bilanci, Infatti, 
più che da bassi introiti, paiono piuttosto 
schiacciati da inefficienze di gestione e spre
chi cui non si è voluto o potuto mettere rime
dio. 

Incrementi tariffari vistosamente al di so
pra dell'aumento de) prezzi al consumo ven

gono segnalati In particolare nel 1977 con 
ritocchi medi del 21,6% (contro aumenti del 
prezzi del 17%), nel 1980 (con 1126,5% contro 
11 21,2%) e nel 1981 con punte del 27,4% a 
fronte di aumenti del prezzi del 17,8%. Scarti 
consistenti anche nel 1983 (22,9% contro il 
14,7% del prezzi al consumo), mentre nel cor
so del 1984 la forbice si è ridotta salvo poi 

.riaprirsi nel corso dell'anno appena conclu
so. 

All'interno del singoli comparti, aumenti 
d'eccezione hanno riguardato 1 trasporti ur
bani (47,5% nel 1983), le tariffe postali (34,5% 
nel 1981 e 34,7% nel 1982), 1 canoni Rai-Tv 
(52,1% nel 1981; ma poi si sono fermati). 

Nel 1984, ultimo anno preso In esame dallo 
studio, le tariffe pubbliche sono cresciute in 
media del 10,3% contribuendo per lo 0,42% 
all'aumento del 10,8% registrato dall'indice 
del prezzi al consumo. Calcolando anche le 
altre tariffe ed 1 prezzi amministrati, la cre
scita complessiva è dell'11,3% con un contri
buto del 4,15% alla dinamica del prezzi. Nel 
1985, per il solo effetto di trascinamento, le 
tariffe ed 1 prezzi amministrati sono saliti nel 
loro complesso del 2,35% contribuendo (sen
za calcolare i consistenti ritocchi effettuati 
In corso d'anno) per lo 0,86% alla crescita del 
prezzi al consumo nel 1985. 

rivista • <g f%m nvisia il fisco 
una verificata tutela 

decennale della vostra azienda! 

una tempestiva informazione, una indispensabile documen
tazione da avere per ogni vostra consultazione, per risolvere 
i vostri dubbi, per evitare al massimo pesanti sanzioni civili e 
penali per errata applicazione delle norme tributarie. 

rivista • •« {%• rivista il fisco 
l'opinione tributaria in concreto 

"il fisco" nel 1985, su 40 numeri per complessive 6240 pagine, ha 
pubblicato 316 commenti interpretativi ed esplicativi delle leggi tributarie 
in vigore, decine di monografie tributarie, 12 dispense del Corso teorico-
pratico di duino tributario, 343 leggi e decreti fiscali emanati nell'anno, 
601 circolari e note ministeriali esplicative, 372 decisioni delle Commis
sioni tributarie e della Cassazione, 720 risposte gratuite ai quesiti dei 
lettori. Nel 1986,48 numeri, ogni settimana con il Corso teorico-pratico di 

«^ diritto tributario. 

in edicola a L. 6.000 o in abbonamento 
Modalità: abbonamento 1986,48 numeri (con omaggio dei numeri dal 22 al 40 contenenti le 
prime 12 dispense del Corso). L. 220.000, oppure abbonamento biennale 1986-87. L. 400.000 
(con tune le 60 dispense del Corso). Versamento, entro il 31 gennaio 1986, con assegno 
bancario non trasferibile o sul c/c postale n. 61844007 (attestazione valida ai fini fiscali) 
intestato a E.T.I. S.r.L • Viale Mazzini, 25 • 00195 Roma. r 

Sotto l'Alto Patronato 
del Presidente della Repubblica 

Con II Patrocinio 
dell'Accademia Nazionale del Lincei 

2° SEMINARIO 
SUI PROGRESSI 

DELLA RICERCA SUL CANCRO 
risultati raggiunti con il supporto della 

Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 

e 
i 
3 

Sode Centrale 
Via Corridoni. 7 

20122 Milano 
tei. 02/781851 

Comitato Lazio: 
Vie Reg. Berta. 295 
00161 Roma 
tei 06/4951338 

Soci ed Amici sono invitati 

ACCADEMIA NAZIONALE DEI LINCEI 
Via della Lungara, 230 - Roma 

15 GENNAIO - ore 9,30/17 

RELATORI 

1000 ANTONIO CAPUTO (ROMA) 
IO 15 GABRIELLA ZUPI (ROMA) 
1030 P. GIORGIO NATALI (ROMA) 
1045 RENATO CAVALIERE (ROMA) 
1100 GIOVANNI D'ERRICO (NAPOLI) 
11.15 MARIO DE LENA (BARI) 

1430 UMBERTO VERONESI (MILANO) 
1445 FRANCO MANDELU (ROMA) 
1500 MARIO MOL1NARO (ROMA) 
1515 G. BATTISTA ROSSI (ROMA) 
1530 GAETANO SALVATORE (NAPOLI) 
1545 GIUSEPPE DELLA PORTA (MILANO) 

Credito bancario 
ancora stagnante 
Dura difesa delle rendite 
Aumentano i depositi ma non gli impieghi - Attacchi alla pa
rità Nord-Sud - Privilegi fiscali per il Fondo di garanzia? 

ROMA — Il Comitato dell'Associazione Ban
caria torna a riunirsi oggi; e continua a con
dizionare l'entrata in funzione del Fondo ga
ranzia depositi da agevolazioni fiscali. La 
centralità del rapporto con lo Stato — sparti
zione del «monte risparmio» col Tesoro; van
taggi fiscali — continua a detrimento di una 
politica imprenditoriale più dinamica di cui 
pure si parla a Iosa. Il nuovo «caso» viene 
montato sull'articolo 8 della legge per l'Inter
vento straordinario nel. Mezzogiorno. VI si 
prescrive che 1 tassi e le condizioni generali 
di credito stano uguali, presso gli sportelli, 
sul territorio nazionale. 

Poiché 1 tassi •primario» e urlassimo» sono 
condlzlonl-llmlte, al pari di ogni altra «con-
dlzlone generale», c'era da attendersi almeno 
la neutralità del banchieri: la concorrenza 
può svolgersi, Infatti, In un quadro di riferi
mento unitario per l'Intero mercato naziona
le, sul plano della qualità del servizi, quindi 
della riduzione anche del costo rispetto a 
quanto viene offerto come standard. Invece 
assistiamo a mobilitazioni di banchieri ed 
esperti per sostenere che la concorrenza di
penderebbe dalla discrezionalità del tasso, 
un sistema che penalizza la clientela più de
bole ben oltre ogni possibile fattore di ri
schio. 

Ne fa le spese la stessa gestione bancaria. 
Un consuntivo del 1985 reso noto ieri mostra 
che 1 depositi sono un po' aumentati avendo 
raggiunto l 467 mila miliardi (più 12,53%) 
ma gli impieghi sono fermi a 236 mila miliar
di con un incremento all'inclrca slmile all'in
flazione (9,76%) ma in realtà negativo se fac
ciamo riferimento alla capitalizzazione degli 
Interessi. Ed è chiaro che la clientela più de
bole trova le maggiori difficoltà di accesso al 
credito In una situazione nella quale questo è 
mediamente caro ma al tempo stesso ancora 
più caro di 3-4 punti nelle regioni meridiona
li e per 1 crediti di piccolo taglio. 

Il rifiuto di una disciplina-quadro rivela 11 
permanere della concezione reddltlera che fa 
leva sulle stratificazioni profonde del merca
to Italiano. Ieri su 24 Ore Giacomo Vaclago, 
esperto fra 1 più apprezzati, ha contrapposto 
la norma dell'articolo alla concorrenza ed al 
mutamenti strutturali da realizzare nel si
stema del credito. Noi riteniamo che l'artico
lo 8 solleciti concorrenza e riforme: ma sol
tanto per chi davvero le vuole. La Banca d'I
talia ha diffuso proprio nei giorni scorsi le 
norme per l'autorizzazione di nuove Imprese 
bancarie mentre sta gestendo un nuovo «pla
no sportelli», due vie che potrebbero consen
tire di ravvivare la concorrenza bancaria. In 
altre sedi la Banca d'Italia ha sollecitato 
l'aumento del capitale anche nelle banche 
cooperative, Casse rurali e popolari, che In
sieme alle casse di risparmio costituiscono la 
rete più capillare di servizi bancari. 

Certo, non può essere la Banca d'Italia a 
rifare la legislazione societaria e gli statuti. 
Ci sono proposte di legge-quadro in Parla
mento per le casse di risparmio e le banche 
cooperative. C'è la necessità che le rappre
sentanze di categoria escano dalla comoda 
difesa dell'esistente per promuovere 11 diritto 
soggettivo del soci azionisti, gli obblighi di 
Informazione e rendiconto degli ammini
stratori e, In sostanza, la qualità professiona
le delle gestioni. Una più larga quotazione 
borsistica del capitale per le società bancarie 
medie e piccole, sorretta da strumenti di re
golazione adeguati, potrebbe agire nella me
desima direzione dell'abbandono delle rendi
te che assicura la posizione oligopolistica sul 
mercato. Fra l'altro a questa frustata di effi
cienza c'è una sola alternativa: le concentra
zioni. Molti banchieri sembrano puntarci 
proprio e questo rende assai poco «innocenti» 
1 loro atti di fede nella concorrenza. 

Renzo Stefanelli 

Cacciamine e Montedison 
l'accoppiata di Varasi 
Come si sta riorganizzando l'Intermarine, la società di La Spe
zia divenuta «scrigno» del nuovo azionista della società chimica 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA — «L'Intermari
ne è un prodotto di quest'era 
post industriale e l'acquisi
zione nel nostro portafoglio 
del 10 per cento delle quote 
Montedison è solo il primo 
passo del processo di trasfor
mazione della nostra socie
tà». Renzo Grassi Catapano, 
presidente del cantieri di 
Sarzana, presenta cosi la 
strategia di un'azienda con 
1200 dipendenti un tempo al
la ribalta delle cronache per 
le vicissitudini del suol cac
ciamine ed ora nota nel 
mondo imprenditoriale co
me uno del gruppi leader 
nella chimica italiana. Nei 
prossimi mesi, Infatti, l'In
termarine spa diventerà una 
holding da cui dipenderanno 
non solo 1110 per cento delle 
azioni Montedison. ma an
che altre sei società: la prima 
sarà costituita dai 70 ricer
catori che già oggi operano 
alle dipendenze Interrnarine 
per studiare tutti gli usi, mi
litari e civili, delle vetroresi
ne. Accanto a questa azienda 
lavorerà una seconda società 
costituita insieme al gruppo 
di Foro Bonaparte. La Tec-
nocomponentl, questo è 11 
nome della società, sarà con
trollata dalla Montedison al 
50 per cento, al 45 per cento 
dall'Intermarlne e al 5 per 
cento dalla Termomeccanl-
ca Italiana, una società con
trollata dall'Oto Melara 
(gruppo Eflm) specializzata 
nel settore dell'Impiantistica 
e del depuratori. Insieme, a 
queste due società di ricerca 
opereranno altre quattro 
aziende: il cantiere navale 
Inma a La Spezia (oggi anco
ra del gruppo Gepl) per la 
produzione di naviglio mili
tare e civile, un'azienda a 
Sarzana per la realizzazione 
del progetti di applicazione 
civile delle vetroresine, una 
ditta per le riparazioni nava
li e una per gli allestimenti 
sulle navi. «Il nostro obietti
vo non è quello di avere una 
Interrnarine con centinaia di 
dipendenti — afferma Renzo 
Grassi, spiegando il perché 
di questa trasformazione — 
ma di produrre ricchezza e 
questa potrà redistribuirsi 
sul territorio grazie all'in
dotto*. A capo della finanzia
ria Interrnarine rimarrà na
turalmente Gianni Varasi, 
l'imprenditore che la scorsa 
estate acquistò 11 cantiere di 
Sarzana con la sua finanzia
ria Paf ed oggi è uno degli 
imprenditori «rampanti» 
nell'economia Italiana. Die
tro a lui il nuovo gruppo di 
manager arrivati all'Inter
inatine nell'85 per sostituire 
11 vecchio nucleo dirigente 
costituito in gran parte da ex 

ufficiali. I capitali per porta
re in porto questa delicata 
operazione non mancano. 
Nel mesi scorsi l'azienda di 
Sarzana ha consegnato alla 
Marina militare malese gli 
ultimi quattro cacciamine 
prodotti e contatti sono in 
corso con diversi stati esteri 
per la vendita di una nuova 
classe di cacciamine di 70 
metri. «La Marina militare 
americana ha comunicato di 
essere nuovamente interes
sata ad usare la nostra tec
nologia per la costruzione 
del suol cacciamine in vetro
resina — spiega ancora Ren
zo Grassi — in quanto i bre
vetti made in Usa si sono ri
velati inferiori al nostro. 
Un'operazione uguale l'ab
biamo già conclusa con la 
Germania Occidentale. An
che per questo paese. Infatti, 
non era possibile acquistare 
le navi da noi ed allora han

no preferito comperare 11 di
ritto di usare nel loro cantie
ri l nostri brevetti». Centro 
dell'intera operazione do
vrebbe rimanere in futuro la 
provincia di La Spazia, an
che per la vicinanza all'In-
termarine del più importan
te arsenale militare navale 
italiano e dell'Oto Melara, la 
più grande industria bellica 
del nostro paese. È presso 
l'arsenale militare di La Spe
zia che negli ultimi anni si 
sono svolti tutti gli esperi
menti necessari per verifi
care la resistenza degli scafi 
In vetroresina all'urto di mi
ne subacquee. «Noi Intendia
mo rimanere qui e stimolare 
tutta l'imprenditoria locale 
— conclude Renzo Grassi — 
anche se offerte vantaggiose 
per trasferirci altrove ci sono 
già venute da diverse città, 
ad esemplo Trieste». 

Antonio Lupara 

Nuovo vicepresidente 
in Foro Bonaparte 
MILANO — Gianni Varasi ha assunto l'incarico di vicepresidente 
della Montedison. Lo ha nominato il consiglio di amministrazione 
della società che ha anche esaminato i primi risultati consuntivi 
della gestione 1985 «che confermano — è detto in una nota — le 
previsioni positive». Il fatturato consolidato di gruppo dello scorso 
anno della Montedison, secondo dati provvisori, è di 14.200 miliar
di di lire, con un incremento del 14,7 per cento rispetto all'anno 
precedente. Il consiglio di amministrazione della Montedison ha 
cooptato nel consiglio oltre a Gianni Varasi, che rappresenta l'a
zionista di maggioranza della società, le Partecipazioni finanziarie 
(paf) con il 10 per cento del capitale, e che subentra allo scomparso 
Franco Mattei, anche Fabio Inghirami, in sostituzione del dimis
sionario Francois Preney. La seduta del consiglio è stata precedu
ta da una riunione del sindacato di blocco protrattasi per oltre due 
ore. 

Brevi 
Alrtalia: record di traff ico 
ROMA — L'anno scorso r Aitata ha trasportato oltre 13 frisoni di passeggeri 
con un incremento de*T8% rispetto al record stabSto nel 1984. Sui coBega-
menti internazionali i tassi di crescita in Europa sono stati del 9.6%, nel 
Nordatlantico del 10%. neTEstremo Oriente dei 14,1 %. SuRa reta nazior.sie 
la crescita del traffico è stata deT8.5%. 

Auto: vendute il 6,8 % in più 
TORINO — D mercato dea~au<o in Hata ha registrato nel 1985 un incremento 
del 6.8%. Le marche nazionai hanno occupato 1 59,9% del mercato. In 
testa, ovviamente, è la Fiat che conduce la graduatoria col 42.8% seguita da 
Lancia-Autobìanchi con 1 9.5% e da Alfa Romeo (6.5%). Tra le marche 
straniera (40 .1% del mercato), la preferita é la Renauft con 9 10%. Seguono 
la Vofcswagen (7.8%). rOpel (3.3%) e la Peugaot-Tafeot (3.2%). 

Cresce il disavanzo al imentare 
ROMA — Continua a crescere 1 disavanzo aSmentare. l a Confagricortura ha 
fatto alcuni conti in attesa dei dati Istat. Si prevede che le importazioni 
alimentari per abitante saranno quest'anno di circa 400mìla Ere contro le 
300rrula dello scorso anno. 

Sciopero alla Zanussi 
ROMA — n 21 gennaio i lavoratori del gruppo Zanussi attueranno uno 
sciopero di due ore. Al centro i problemi defta ristrutturazione del gruppo. 

Prorogato il blocco delle licenze 
ROMA — il governo ha prorogato fino ala fina daranno a blocco detta ficanzt 
per r apertura di esercizi commerciali. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indico Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 

193.82 con una variazione positiva dell'1,34 per cento (191.26). 
l'indice globale Comit (1972= 100) ha registrato quota 465,41 con una 

variazione positiva dell' 1,30 per cento (459.42). 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca è 

stato pari a 12,671 per cento (12,793). 

Azioni 
Titola Chiù». 

A L I M E N T A R I A O R K O L E 
Atvar 6 6 0 0 
Ferraresi 
Buitoni 

Bu<lont I loBS 
Buitoni Ri 

BuiR Uf l85 
Endarua 
Perugina 
Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V E 
Abe.Ua 

Alleanza 
Ausonia 

Fvs 

Fu» Ri 
Generali Ass 

Italia 1000 
Fondiaria 

Previdente 
Latina Or 
latina Pr 

Lloyd Adria! 
Milano O 

Milano Rp 
Rai 
Sai 

Sai Pr 
Toro A l i . Or 

Toro As». Pr 

BANCARIE 
Ceti Veneto 
Comi! 

BNA Pr 
BNA 

BCO Roma 

Ci Varesino 

dedi to It 
Credito Fon 
Interban Pr 

Mediobanca 
Nba Ri 

30 0 5 0 

3 8 0 0 

3 6 6 0 
3 2 8 0 
2 .799 

12 6 5 0 
3 5 0 0 

2 .620 

6 9 0 0 0 
48 .940 

1.765 
3 0 5 0 

1.901 
80 5 0 0 

8 8 5 0 

58 .700 

39 .700 

4 2 3 0 

3 .563 
11.599 

29 .250 
21 8 6 0 

151 2 0 0 

2 8 . 9 0 0 

31 .000 
26 .000 

2 0 . 2 0 0 

7 .001 
2 5 6 0 0 

4 . 3 0 0 
6 .785 

15 5 0 0 
5 .200 

5 .700 

3 .351 
5 .000 

3 0 . 6 9 0 
132 .000 

3 . 1 0 0 
Nba 3 .660 

CARTARIE EDITORIALI 
BUTQO 9 .798 

Burqo Pr 
Burgo Ri 
De Medici 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

7 .950 
9 . 5 8 0 
3 .950 

1 3 3 0 0 
7 .040 
6 .900 
4 . 7 0 0 

Mon P 1AG8S 4 .525 

CEMENTI C E R A M I C H E 
Cementi 2 . 5 7 0 
Itelcementi 
Itaicementi Rp 
Pozzi 
Pozzi Ri Po 
Unieem 

5 0 . 6 0 0 
3 4 . 4 5 0 

286 
273 

2 0 . 7 0 0 
Umcem Ri 14 .180 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero 6 . 6 5 0 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fab Mi cond 
Farmi! Erba 
Fidenza Ve» 
Italgas 
Marnili cavi 
Mira Lenza 
Moni . 10OO 
Perber 
Pierre! 
Pier'el Ri 
Pretti SpA 
Pirelh R P 
Recar dati 
Rol 
Sarfa -
Saffa Ri Po 
Siossiqeno 
Srna Bpd 
Snia Ri Po 
Serm Bio 
Uce 

C O M M E R C I O 
Rmascen Or 
Rmascen Pr 
Rinaseen Ri p 
Silos 
Stand* 
Stand* Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Alitaba Pr 
Ausiliare 
AusJ 1DC84 
Aulo To-Mi 
Nord Mdano 
lineatile 

ItaicaM* Rp 
S*> 
S o Ord War 
S o Ri Po 
Seti 

ELETTROTECNICHE 
Seim 
Selm Risp P 
Tecnomw*) 

F INANZIARIE 
Acq. Mancia 
Atyeol eOC.' 
Baste*» 
Bon S*t» 
Broda 
Broscr» 
Buton 

1.481 
1.451 
5 .032 

17 .290 
7 .620 
2 .255 
3 .825 

4 0 . 5 3 0 
2 . 8 8 9 
8 .905 
3 .000 
2 .649 
3 4 9 0 
3 .415 

IO 9 0 0 
3 .051 
8 2 0 0 
7.9B0 

2 3 5 0 0 
5 .683 
5 6 2 0 

16 .350 
2 . 1 9 0 

9 5 5 
7 2 1 
7 1 2 

2 . 1 0 0 
is eoo 
15 .200 

1.115 
4 7 0 0 
4 . 5 7 0 
7 .150 

1 6 5 5 0 
18 .320 

18 0 0 0 
2 . 7 1 0 
2 . 8 4 0 
2 6 8 4 
7 .125 

4 8 0 0 
4 8 3 0 
1.749 

5 2 0 0 
3 8 5 0 

4 7 8 
4 1 5 6 0 

7 9 5 0 
1.190 
2 .755 

Var. % 

1.52 
0 2 0 

6 0 0 
6.55 
0 5 8 
3.67 

0 .40 

- 0 2 8 

- 0 . 9 5 

1.20 
1.98 

- 2 . 4 9 

1.33 
- 1 . 0 4 

2 .30 

5.36 

1.21 
1.02 
7.09 
4 . 7 9 

1.28 
4 .64 
2.34 

2 .13 

1.05 
1.64 

2 .36 
6 .43 

0 .01 

2 .40 
1.18 
0 .52 

0 .03 
0 9 7 

1.79 
1.24 

- 5 . 6 6 
- 0 . 9 7 

0.92 
1.47 
0 .13 

2 .08 
0 .63 
4 . 7 0 

- 1 . 0 0 
0 . 0 0 
5.07 
5 .34 
2 .17 

0 .33 

0 .74 

2 .95 
- 0 . 1 4 

1.06 
1.11 

- 0 4 8 
0.00 

-0 .02 
1.37 
0 .42 
0 .04 
1.05 
0 .79 

- 0 . 4 4 
3 .60 

- 1 . 6 1 
3 .36 
0 .06 
3.45 
3 .27 
3 .56 
2 .80 

- 0 . 9 1 
1.03 

- 0 6 1 
0 .38 
0 0 0 
1.54 
1 0 8 
1.56 

- 1 . 7 1 

- 0 2 1 
- 2 . 5 7 
- 0 5 6 

0 3 8 
1.61 
0 . 0 0 

- 0 . 4 5 
1.73 
0 .44 

- 0 . 6 9 
- 2 . 6 5 

0 3 8 

ODO 
0 .41 
1.03 

- 0 2 6 
- 0 . 1 4 

0 4 2 
1 2 6 

tea 

- 1 . 3 3 
0 5 7 
1 27 
0 .14 
0 6 1 

. -o.oa 
oiis" 

Titolo 

C» R Po Ne 

C» Ri 

C» 

Cofide SpA 

Eurogeit 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobitia 

Euromob Ri 

Fid.s 

Firvex 

Fin scambi 

Finscambi Ri 

Gemina 

Gemma R Po 

Gim 

Gim Ri 

III Pr 

Ifil 
Ifil Ri Po 

1. Meta 

Italmobilia 
Itatmob. A ia 

Italmob. A io 
Italmob. Sar 
Mute) 
P a t t e Sar 

Par tee SpA 

Pirelli E C 
P*rH!i CR 

Reina 
Reina Ri Po 
Riva Fin 

Sabaudia Fi 
Schiappar el 
Serti 

Sila 
Sme 

Smi Ri P O 

Smi-Metala 

So Pa F 
5tet 

Stet Ri Po 

Terme Acqui 

Chius. 

3 .810 

8 .170 

6 .240 

3 .750 

1.810 

1.400 

1.700 

6 .540 

4.222 

12.150 

1.270 

7.550 

5 .340 

1.995 

1 8 4 9 

6 .300 

3.510 

16.150 

11.370 
8 .950 

6 4 . 5 0 0 

97 .000 
29 .500 

8 .500 

11.000 
4 .700 

1.400 

6 .000 
6 .420 

4 .765 

12.200 
12.201 

10.250 
2 .021 

906 
3 .699 

4 .160 
1.359 
2 .810 

3 .150 

2 .400 
3 .711 

3.725 

2 .900 

Tripeovich 5 .750 

t M M O B r U A R I EDILIZIE 
Aedes 12.100 
Attrv Immoti 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 
Coqefar 

De Angeli 
Inv Imm Ca 

Inv Imm Rp 
Risanam Rp 

6 .150 

10.110 
13.410 

6 .655 
2 .560 
2.915 

2 .782 

8 .000 

Var. % 

- 0 . 1 3 

0.65 

1.30 

0 .00 

2.26 

3.70 

1.80 

0 6 2 

0.26 

0.83 

0 .00 

0 .27 

1.71 

2.31 

0 99 

- 2 . 3 3 

0 .64 

0 .19 

0.35 

1.70 

2 .93 
1.84 

0 6 8 
- 3 . 4 1 
- 6 . 7 8 

0 .00 
0 .79 

- 1 . 4 8 
2.16 
0.34 

0 .00 
0 0 0 

4 .59 
0 .55 
0 6 7 

0.52 

0 . 6 0 
0.74 
0 .00 

- 0 . 3 2 

- 0 4 1 

0 0 3 
O B I 
7.41 

0 .00 

0 .92 
3.34 

0 . 6 0 
3.15 

o.oa 
- 3 . 7 6 

3 .37 

1.16 

0 .00 
Risanamento 10 .790 - 0 . 5 1 

M E C C A N I C H E AUTOMOBIL IST ICHE 
Aturia 4 . 0 1 0 2 .04 
Danieli C 
Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 

Fochi Spa 

Franco Tosi 

Giardini 
Magneti Rp 
Magneti Mar 
Nocchi 
Necchi Ri P, . 
Olivetti Or 
Olivetti Pr 

Olivetti Rp N 
Olivetti Rp 

Saipem 

Sasib 

Sasib Pr 
Sasib Ri Ne 

Westmghous 

7 .210 

12.995 
5 .296 

4 .426 

6 .160 

3 6 9 0 
3 .915 

2 4 . 5 0 0 
19 .600 
2 .855 

2 .901 
4 .310 
4 2 0 0 
9 . 3 5 0 
6 .499 

6 .340 
9 . 2 5 0 

• 6 8 0 0 

7 .890 
8 .105 

5 .850 

3 1 . 7 0 0 
Worthmgton 2 . 0 5 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
Csnt Met It 5 .150 
Dalmine 
Fate*. 
Falci 1GE 8 5 
Falde Ri P O 
llssa-Vela 
Magona 
Trafileria 

TESSIL I 
Cantoni 
Cascami 
Cucirini 
EbcJona 
Fisac 
Frsac Ri Po 
Limi 5 0 0 
Lmf Ro 
Rotondi 
M arlotto 
Marzotto Rp 
Oteese 
Zuccta 

D I V E R S I 
0 * Ferrari 
De Ferrari Rp 
Goahorelf 
Con Acotor 
JoSv Hotel 
JoB» Hotel Rp 
Pacchetti 

734 

12.999 
10.95O 
11.950 

1.925 
8 .900 
3 .650 

7.O0O 
7 .000 
2 . 5 0 0 
1.815 
6 .195 
6 .380 
2 . 6 5 0 
2 . 3 1 0 

1 4 6 2 0 
4 .544 
4 5 0 0 

338 .75 
4 . 4 5 0 

2 0 9 0 
1.851 

12.280 
3 6 5 0 
8 5 1 0 

' 8 6 4 0 
2 2 4 

0.14 
- 0 0 4 

1.04 

1.40 

1.18 
1.10 

- 0 . 7 6 

- 1 . 2 1 
0 .51 
1.96 

2.55 
•0.35 
1.45 
3 5 4 

1.56 

1.52 
3 .41 

- 0 . 0 1 

- 1 . 6 2 

- 0 . 2 5 
- 2 . 6 6 
- 0 . 4 7 

9 .04 

0 . 1 0 

3.38 
7.43 

12.89 
1 0 6 5 

- 1 . 2 3 
- 0 . 4 5 
- 1 . 3 8 

0 .01 
2 .19 

- 1 . 1 9 
- 2 94 
- 0 0 8 

0 0 0 
- 0 . 7 5 
- 0 . 3 5 

2.24 
- 0 « 6 

0 0 0 
2.34 
0 .91 

B 8 0 
2 .78 

- 0 . 1 8 
2 8 2 
0 2 9 
0 0 0 

- 1 . 2 1 

Titoli di Stato 
Titolo Chiù». 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP88 1 4 * 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1GEB7 12.5% 

B T P U G B 6 13 .5% 

BTP-1LG8B 12.5% 

BTP-1MG8S 12.26% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-10T86 13.5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10.05% 

CCT-83/93 TR 2 .5% 

CCT-88EM 16% 

CCT-AG86 IND 

CCTAG8B EM AG83 IND 

CCTAGB8 EM AG83 IND 

CCTAG91 IND 

CT-AP87 IND 

CCT-AP8B IND 

CCT-AP91 IND 

C C T 0 C 8 6 INO 

CCT-DC87 IND 

CCT-DC90 IND 

CCT-DC91 IND 

CCT-EFIMAGBBIND 

CCT-ENI AG88 IND 

CCTFB87 INO 

CCTFBB8IND 

CCT-FB91 IND 

CCT-FB92 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-GEB7 IND 

CCT-GEB8 IND 

CCT-GÉ9! IND 

CCTGE92 IND 

CCTGN86 16% 

CCT-GN86 IND 

CCT-GN87 INO 

CCT-GN88 IND 

CCT-GN91 IND 

CCT-LGB6 IND 

CCTLG8S EM LGB3 INO 

CCT-LG88 EM LG83 IND 

CCTLG9I INO 

CCT-MG86 INO 

CCT-MG87 IND 

CCT-MG88 IND 

CCT-MG9I IND 

CCT-MZB8 IND 

CCT-MZ87 IND 

CCT-MZ88 IND 

CCT-MZ91 IND 

C C T N V 8 6 IND 

CCT-NV87 IND 

CCT-NV90EM83 IND 

C C T N V 9 1 IND 

CCT-0T86 IND 

CCTOT86 EM 0 T 8 3 IND 

CCTOT88 EM OT83 IND 

CCT-OT91 IND 

CCT-ST86 INO 

CCT-ST86 EM ST83 IND 

CCT-ST88 EM STB3 IND 

CCT-ST91 INO 

EDSC0L-71 /86 6% 

ED SCOL-72/87 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

ED SCOL-7.7/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

REND1TA-3S 5% 

La giornata 

Prezzo 

98 .9 

100.15 

98 .35 

99 .65 

100.3 

99 .25 

98 .6 

98 .6 

100.7 

95 

115.4 

117.75 

114 

110.4 

109 

87 .9 

99 .75 

101,1 

100.1 

102.35 

101 

101.7 

100.5 

101.75 

101.55 

101,1 

103.9 

100.4 

101 

101 

101.7 

100.75 

103.7 

97 .55 

98 .9 

101.75 

101.3 

103.95 

99 .8 

107.8 

100.8 

101.8 

100.6 

102 

101.2 

100.25 

102.6 

101.25 

100.6 

101.65 

100.25 

102 

100.65 

101.95 

100.5 

101.85 

101.25 

100.9 

103.5 

101.95 

100.75 

100 

102.2 

100.75 

100.8 

100.15 

102.2 

100.9 

97 

93 .75 

92 .5 

91 .6 

92 .5 

94 

55 .6 

Var. % 

- 0 . 2 0 

0 0 5 

- 0 . 1 5 

0 . 1 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 2 5 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 .35 

0 . 2 1 

- 0 . 2 B 

- 0 . 5 4 

- 0 . 2 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 . 1 0 

0 .15 

- 0 0 5 

- 0 15 

0 . 1 0 

- 0 15 

- 0 2 0 

0 .05 

0 0 5 

0 .24 

0 0 0 

- 1 . 0 8 

0 0 0 

- 0 4 9 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 5 

0 . 0 0 

0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

- 0 2 0 

- 0 . 1 5 -

- 0 . 0 5 

0 0 0 

0 2 5 

0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

0 2 0 

0 . 0 0 

- 0 . 2 9 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 25 

- 0 . 1 0 

- 0 . 2 0 

0 3 0 

0 . 0 0 

0 . 1 0 

0 . 1 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

OOO 

0 0 0 

0 2 1 

0 . 0 0 

in cifre 

Deprezzamento 
lira Ieri Pree. 
sul dollaro 6 5 . 6 0 6 5 . 3 4 

Sulla valuto Cee 6 2 , 1 2 

t u tut te le valute 6 3 . 6 2 

6 2 . 1 4 

6 3 . 6 3 

Uce in lire 1 4 9 1 . 3 2 1 4 9 0 . 8 2 

n d . Borsa Mi lano 
[Comit) 4 6 5 . 4 1 

Prezzi metall i prezios* 
( Intarmatal i 

Oro ( 9 ) 1 8 . 7 8 0 

Argento (kg) 3 3 3 . 6 0 0 

Platino (07) 2 1 . 0 0 0 

Var . 
1 . 3 8 % 

+ 1 . 1 % 

- 0 . 9 9 6 

- 0 . 6 % 

Palladio (gr) 

I cambi 

6 .970 - 0 , 1 % 

MEOùX UFFICIALE DEI CAM9I UIC 

ieri preci 

Danaro USA 

Marco tedesco 

Franco francese 
Fer ro olande** 

Franco belga 

Stertna ingiesa 

Stirine irlandese) 

Corona danese 

Dracma areca 

Ecu 

OoBjro canadese 

Yen oacconesa 

Franco svizzva 

SceSne austriaca 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Marca firiendrfta 

Escudo portoghese 

1688.875 

6 3 1 . 8 5 

222.335 

605.82 

3 3 3 3 1 

2422.55 

2084.5 

186.51 

11.29 

1491.325 

1209.35 

8.323 

803 975 

97.07 

221.66 

2 2 0 95 

309.465 

10.652 

1633.5 

682.25 

222.35 

606.215 

33.379 

2*29.125 

2 0 7 9 6 2 5 

186.855 

11.265 

1492.25 

1198 5 

8 .303 

805.955 

97.14 

222.05 

220.74 

ÌS09.72S 

10.585 

Pesttt spagnola 10.959 10.947 

Convertibi l i Fondi d' investimento 
Titolo 

ACJTC Fai. 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Bulloni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot-Mi Ceo 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Burgo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Car O * M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

Or*» 8 1 / 9 1 Cvrnd 

O Cv 1 3 % 
Coaerar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

E ' o - 8 5 (Arata Cv 
Et4>-Sen>«m Cv 1 0 . 5 % 

E n d a n * 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuromorX 8 4 Cv 1 2 % 
Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera» 8 8 Cv 1 2 % 

G 4 a r r * m 9 l Cv 1 3 . 5 % 
I M B 1 / 8 7 C v 1 3 % 
«sta V 9 1 Cv 13 5 % 

Irm-Or 8 5 / 9 1 « d 
m-Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

I t a l g n 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magri Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 
Magona 7 4 / 6 8 « c v 7 % 

Maetob-Frtxs 8 8 Cv 7 % ' 

Meoeb-Fidrs Cv 1 3 % 
Me<*ob-S*!m 8 2 Ss 1 4 % -

M c O o b - S o 8 8 Cv 7 % 

MeOob-Sorr 8 8 Cv 7 % 

Mec%ob88 Cv 1 4 % 
M v a Larva 8 2 Cv 1 4 % 

M.tiei 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monted Seam/Mata 1 0 % 

Montectson 8 4 I C v 1 4 % 
Montedison 8 4 2Cv 1 3 % 
O v e t t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

O w o e n o 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
P r e » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Salta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
S»v*> 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 At im Cv 1 4 % 

Stet 8 3 / 8 8 Sta 1 Ind 
Triocovtch 8 9 Cv 1 4 % 

Urucem B 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

lari 

1 4 0 

1 1 8 . 9 
185 8 

70O.5 
1 2 6 . 1 
2 2 7 . 9 

1 5 5 . 1 

1 9 5 . 1 

2 9 6 
4 4 3 

1 3 8 

1 4 1 . 5 

1 3 8 . 5 
2 1 6 . 6 
1 1 5 
5 9 7 

6 1 0 

4 6 3 . 9 

1 1 5 
1 5 3 

1 7 2 . 2 
2 8 5 
5 3 0 

8 8 

9 8 . 9 

3 8 0 

2 3 5 . 5 

1 3 1 . 2 5 
3 4 9 

1 4 3 0 

4 2 3 . 5 
3 3 6 
1 4 3 . 1 

2 9 2 
2 9 4 

2 0 O 

2 8 8 

2 3 5 . 5 

2 1 1 . 5 
1 9 4 . 5 

2 3 1 
1 3 7 . 2 5 
1 4 0 
147 .5 

Pree. 

1 4 7 . 9 

1 1 6 . 8 

1 8 6 . 5 

7 0 3 

1 2 8 
2 3 0 . S 

1 5 5 , 5 

1 9 2 , 5 
2 9 4 

4 4 0 . S 
139 .5 
1 4 1 

1 3 8 

2 1 3 
1 1 5 

5 8 0 , 2 5 

6 1 0 

4 6 3 
1 1 4 . 9 

1 5 2 . 9 

1 7 2 . 9 
2 8 7 

5 1 1 
8 8 

9 8 . 7 

3 7 7 . 9 

2 3 5 . 5 

1 3 0 

3 4 0 
1 4 2 5 

4 2 3 

3 3 3 

1 4 2 

2 8 6 

2 8 4 . 9 
1 9 4 , 3 
3 0 0 

2 3 8 . 8 

2 1 1 . 5 
1 9 6 , 5 

2 1 8 
138 

1 3 9 

145 

FONDI 

GESTTRASIO) 

IMtCAPiTAl. IA) 

IM35END IO) 

FONOERSEL IB) 
ARCA BB (S) 

ARCA RR 101 

PRIMECAPTTAL (A) 

PRIMEREND IBI 

PRlMECASH IO) 

F. PROFESSIONALE (A) 

GENERCOMIT IBI 

MTER3. AZIONARIO (A) 

INTERB OBBUGAZ. IO) 

INTERB. RENDITA fOl 

NOROFONOO IO) 

EURO-ANDROMEDA (8) 

EURO-ANTARES CO) 

EURO-VtGA (01 

FIORINO (A) 

VERDE IO» 

AZZURRO IBI 

ALA IDI 

LIBRA IBI 

M I A . ™ AS rei 

FONOrCRl 1 (01 

FONOATTIVO (Bl 

SFORZESCO (O) 

VISCONTEO (B) 

FONDINVEST 1 (O) 

FONOINVF.ST 2 (B) 

AUREO (B) 

NAGRACAPITAL (A) 

NAGRARENO (O) 

REODrTOSETTE (O) 

CAPlTALGEST (8) 

RISPARMIO ITALIA BILANCIATO (Bl 

RISPARMIO ITAI.IA REDDITO IO) 

RENDIFIT (01 

FONDO CENTRATE 13) 

BN RENOrFONOO (8) 

BN MULTfONOO IO) 

Ieri 

N O . 

1 B 3 4 2 

13 .144 

18.742 

15 6 6 7 

11 .379 

18 9 0 2 

15 .253 

1 2 2 0 8 

2 0 0 6 3 

1 3 5 8 4 

14 .727 

1 1 5 9 8 

1 1 3 2 8 

11.908 

12 .708 

11.462 

10 8 2 8 

13 5 8 4 

11.182 

13 2 0 9 

11 .281 

13 3 3 2 

N O 

1 1 0 3 3 

1 2 2 7 0 

11.218 

1 3 C 5 6 

1 0 9 O 9 

I l 6 4 0 

11 6 2 4 

11 5 2 8 

10 4 2 0 

1 1 6 6 9 

1 1 2 8 7 

12 9 1 0 

11 189 

1 0 6 1 8 

10 8 4 2 

IO 183 

10 297 

Pree. 

13 9 7 2 

1 8 3 6 3 

13 .137 

18 .768 

15 6 8 9 

11 .377 

18 9 3 8 

15 .269 

12 2 0 2 

2 0 0 8 8 

1 3 6 0 8 

14 7 5 1 

11 eoo 
11 3 2 0 

11 B97 

12 .734 

11 .472 

10 8 2 1 

13 5 8 5 

11 .182 

1 3 2 1 8 

11 .281 

13 3 4 2 

13 2 8 7 

1 1 0 2 9 

12 2 9 3 

11 2 0 8 

13 0 7 4 

1 0 9 1 0 

11 6 5 4 

11 6 4 1 

11 .534 

10 4 2 0 

11 6 6 8 

11 2 9 6 

12 9 3 8 

11 188 

1 0 6 1 5 

10 8 4 9 

10 180 

10 3 0 9 
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